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	Il Comune di Pontecagnano premiato ad EuroP.A. per l'urbanistica 
Ad EuroP.A., Salone delle Autonomie Locali - Prodotti, tecnologie, e servizi per la Pubblica Amministrazione (4-7 giugno 2008), il Comune di Pontecagnano Faiano è stato insignito per le migliori iniziative delle amministrazioni nel campo della trasformazione della città e dello spazio pubblico nella sezione “Città e Architettura - nuovi utilizzi e progettazioni (per progetti non antecedenti a tre anni)” classificandosi al terzo posto del Premio “IQU Innovazione e qualità urbana”, iniziativa promossa dal Gruppo Maggioli e sponsorizzata da BNL - Gruppo BNP Paribas. 

Il Comune, premiato dall’Arch. Balzani, Direttore di Paesaggio Urbano e da Augusto De Benedictis, rappresentante di BNL - Gruppo PNP Paribas, ha partecipato per il progetto “Riqualificazione del complesso ex tabacchificio Centola – CECE (Centro Europeo per le Creatività Emergenti). Il riconoscimento, consistente in una targa di partecipazione ed in un assegno in prodotti Maggioli di 500 euro, è stato consegnato all’architetto Giovanni Landi, responsabile del Settore 8°: Urbanistica, Assetto e Controllo del Territorio, Pianificazione, Sportello Unico Edilizia, Attività Produttive e Sportello Unico. 

Esprime soddisfazione il Sindaco Dottor Ernesto Sica: “Il complesso del Tabacchificio Centola è un monumento dell’archeologia industriale, perfetta integrazione di tecnologia industriale e sapienza costruttiva: il progetto consiste nel riuscire a contemperare le istanze conservative con le nuove esigenze funzionali. 

L’operazione di riqualificazione del paesaggio coniuga l’architettura, esaltata da nuove forme, dal dinamismo sociale e dalla capacità di definire spazi idonei ai nuovi linguaggi della comunicazione, e la possibilità di usare il progetto e le sue ricadute positive come volano di trasformazione urbana con l’innesto di forme e funzioni nuove, producendo effetti significativi e duraturi”. Sono già in corso i lavori relativi al primo lotto funzionale: l’edificio sarà messo in sicurezza, saranno adeguate e rinforzate le strutture, ristrutturate e recuperate le pareti esterne e la copertura, saranno rifinite le facciate, compreso infissi e finiture, e recuperati tutti gli interni, nonché predisposta tutta l’impiantistica. 

Successivamente, con il secondo lotto funzionale, in fase di finanziamento, saranno realizzate le “scatole” in vetro ed acciaio, sospese all’interno dello spazio ristrutturato.     



